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In lotta ieri in tutta la regione importanti e numerose categorie Si apre a Macerata il 3° Festival musicale 

MASSICCIA ADESIONE DI LAVORATORI ALLO 
SCIOPERO PER IL RINNOVO DEI CONTRATTI 

Manifestazio'ne provinciale a Jesi con il compagno Astolti, segretario regionale della CgiI - Affollata assemblea dei lavoratori del commercio ad Ancona • Nel Pesarese 
fermo il settore del legno • Con i calzaturieri hanno scioperato nel Fermano i braccianti, i salariati agricoli, i lavoratori del mobile, della ceramica e del commercio 

Da stasera il jazz 
torna nelle Marche 

Nella prima giornata si esibiranno il « Franco Ambrosetti quartet », il 
gruppo americo «Tenor Summit» e il grande pianista Cecil Taylor 
Gli altri concerti in programma - Don Cherry concluderà la manifestazione 

Si riaccendono le lotte contrattuali nella regione. Ieri sono 
scese simultaneamente in sciopero varie ed importanti cate
gorie: tutte rappresentano settori produttivi chiave per le 
Marche. Si tratta dei lavoratori delle costruzioni, degli occu
pati nell'industria del mobile, dei calzaturieri, degli addetti 
ai servizi commerciali. 

Hanno scioperato inoltre i ceramisti, ì dipendenti degli 
zuccherifici e, solo per le zone del Fermano, i salariati agri
coli. Numerose manifestazioni si sono svolte in vari centri 
della regione. 

?,SrTl5cflLZnTURIER', 

Un recente sciopero di operai calzaturieri 

ABBIGLIAMENTO — I la
voratori del settore tessile e 
dell'abbigliamento della prò 
vincia di Ancona, insieme a 
quelli del settore legno e ai 
.saccariferi, hanno incrociato 
ieri le braccia per 4 ore: a 
Je^i si è svolta nella matt i 
nata una manifestazione pro
vinciale. L'astensione dal la
voro è -stata totale in tut to 
l'Anconetano. Al corteo, che 
ha percor.-o le vie della cit 
tà prima di raccogliersi in 
piazzi della Repubblica, in 
cui ni è tenuto un comizio. 
hanno partecipato nume rase 
delegazioni di lavoratori del 
la SADAM, delle industrie 
tessili della zona (Filottrano 
confezioni. MCM. Mirum ed 
altre), delle fabbriche mobi 
liere. 

Parlando al grande pubbli
co nella piazza centrale del
la città il compagno Alberto 
Astolfi. segretario regionale 
della CGIL (prima di Astol
fi aveva preso la parola Guar-
dianelll della Fulta) ha sot
tolineato l'importanza della 
lotta e della pressione dei la 
voratori per conseguire un 
soddisfacente ' risultato nelle 
trattative per il rinnovo dei 
contratti di lavoro. 

COMMERCIO — Ottima 

i riuscita in tut ta la regione 
I dello sciopero dei dipendenti 
j del commercio: i lavoratori 
' sono impegnati in una diffi

cile t ra t ta t iva con la par te 
padronale e con la Confcom-
mercio per far r ispettare gli 
impegni già assunti e per rin 
novare il contra t to di lavoro. 
I dipendenti del settore coni 
rnercio hanno già effettuato 
24 ore di .sciopero e si prepa
rano all ' incontro con la Conf 
commercio fissato per i gior
ni fi. 7 e 8 luglio. Ci sono buo
ne probabilità che la verten
za venga risolta prima delle 
ferie estive. In caso contra
rio, un rinvio a set tembre 
non sarebbe né auspicabile 
né utile. 

La t rat ta t iva interessa, nel
la sola provincia di Ancona, 
6.500 lavoratori. All'assemblea 
che si è svolta ieri mat t ina 
presso la Loggia dei Mercan 
ti di Ancona erano presenti 
folte delegazioni di lavoratori 
provenienti anche dalle al t re 
Provincie marchigiane. 

Sergio Stefanini, della fede 
razione unitaria, ha preso la 
parola per illustrare i punti 
più qualificanti del nuovo 
contrat to. Sono questi sii sco 
gli maggiori contro cui si in 

caglia il confronto: la con
trat tazione dei piani di svi 
luppo e di r istrutturazione 
(investimenti) e la riforma 
del set tore: la estensione dei 
diritti sindacali nelle aziende 
con meno di 16 dipendenti; la 
contrat tazione aziendale. Al
lo sciopero di ieri — dato mol 
to significativo — non han
no partecipato i lavoratori 
delle cooperative: questi in
fatti hanno già da tempo rag
giunto un accordo. Il confron
to con il movimento coope
rativo - - conferma Stefani
ni - - è sempre molto diverso 
nella sostanza e nella forma 
da quello con la Confcom-
mercio. 

I sindacati danno un giudi
zio comunque es t remamente 
positivo della giornata di lot
ta e sottolineano, a differen
za del passato, la presenza 
nello sciopero dei piccoli ne 
gozianti. 

LEGNO — La vertenza per 
il rinnovo contrat tuale dei 
lavoratori del legno vede in
fittirsi le iniziative di lotta. 
Nel Pesarese — dove è mag 
giormente concentrato il set
tore — da lunedi il lavoro 
ha subito un arresto giorna
liero di un 'ora; ieri lo scio
pero, totalmente riuscito, è 
s ta to di 3 ore (dalle 9 alle 
12) con l'uscita degli operai 
dalle fabbriche per parteci
pare alle assemblee (ben 18 
in tu t ta la provincia, ricche 
di presenza e di dibatt i toi 
indette dai sindacati unitari 
di categoria. 

Cosa ha spinto i sindacati 
ad ar t icolale la lotta in mo
do così serrato? « Il fatto 

Da ieri in funzione il nuovo treno « rapido » 

Con il «Pendolino» in meno 
di 3 ore da Ancona a Roma 

E' obbligatoria la prenotazione — Partirà ogni venerdì e sabato (ore 15,32) dal
la capitale — Previste fermale a Spoleto, Terni, Foligno, Fabriano, Falconara 

Sarà costituita da 24 mini-appartamenti 

Urbino: presto 
pronta la casa 
per gli anziani 

Un'iniziativa volta ad eliminare i drammi dell ' isola
mento fisico e ambientale — Gli altri interventi 

ANCONA. 2. 
Esordio sul t r a t t o Roma-

Ancona del « P e n d o l i n o », 
p ro to t ipo o r m a i co l l auda to 
di u n a nuova « l inea > di 
convogli fer roviar i . Il su
pe r -e l e t t ro t r eno è p a r t i t o 
oggi da Roma-Te rmin i alle 
15.32 ed è g i u n t o ad Anco
n a al le 18,23. Al viaggio 
i n a u g u r a l e , o l t re a u n di
sc re to n u m e r o di passeg
geri , ha p a r t e c i p a t o un 
g ruppo di d i r i gen t i e tecni
ci de l l ' az ienda FS . 

Adesso a l c u n e informa
zioni u t i l i . I l « P e n d o l i n o » 
fa rà servizio c o m e rapido 
a p r eno t az ione obbl igato
r i a : r i spe t to ai rapidi fin' 
ora in funzione su l l a stes
sa t r a t t a c o n s e n t i r à u n ri
s p a r m i o di t e m p o fino a 
q u a r a n t a m i n u t i : è compo
s t o da q u a t t r o e l e m e n t i per 
u n a c a p a c i t à m a s s i m a di 
175 p o s t i : a v r à — a l m e n o 
per II m o m e n t o , d a t o che 
la fase iniziale s a r à speri-
j y n t a i o — una per iodic i tà 

T» [ s e t t i m a n a l e : -. in part ico
la re . da R o m a a d Ancona 
ope re rà il venerd ì ed il sa
ba to con p a r t e n z a , come 
a b b i a m o d e t t o , da « Ter
min i » a l le 15,32. Sono pre
viste f e r m a t e a Spole to (so
lo pe r il per iodo del Festi
v a l ) . T e r n i . Fol igno . Fa
b r i a n o . F a l c o n a r a . Da An
c o n a a R o m a il « Pendoli
n o > o p e r e r à il vene rd ì e la 
d o m e n i c a e le p a r t e n z e a-
v r a n n o luogo da * Ancona-

C e n t r a l e * alle 21.05. L'ar
rivo a Roma è previs to per 
le 23,55. Le f e r m a t e inter
med ie r i m a r r a n n o le stes
se . Sul « Pendo l ino » fun
z i o n e r a n n o . t r a l ' a l t ro , ser
vizi r i s t o r an t e , bar , telefo
no, t r eno- te r ra , a r i a con
d iz iona ta . 

« S p e r i m e n t a t o s in dagl i 
inizi del 1972 — a n n o t a l'a
z ienda ferroviar ia — sulla 
Roma-Or te . 1 ' e l e t t r o t r e n o 
a d asse t to var iab i le si col
loca In u n con t e s to tecni
co i n t e rnaz iona l e , sottoli
n e a t o dagli sforzi in corso 
da p a r t e di u n a dec ina di 
a m m i n i s t r a z i o n i ferrovia
rie ( t r a cui G i a p p o n e . 
F r a n c i a e G e r m a n i a ) per 
r isolvere in modo rad ica le 
il p roblema delle l inee tra
sversal i a percorso tor tuo
so e con curve di raggio 
r ido t to (sot to : 2.500 me
t r i ) . Sforzo c o m u n e è quel
lo di r isolvere ii p rob lema 
con rotabil i ad a s se t to va
r iabi le *. 

II « Pendo l ino » — dovu
to agli s tud i e a l lavoro del
la F ia t , della Marel l i . del l ' 
Ansaldo S. Giorgio e della 
Fe r rov ia r i a Breda Pistoie
se — ha u n a s a g o m a av
venir is t ica ed u n a l inea ae
rod inamica . con u n « mu
so > c h e r icorda v a g a m e n 
te il profilo di u n o squa lo . 
Sui percorsi to r tuos i po t r à 
r i d u r r e le a t t u a l i «medie* 
del 30 per cen to . 

A Peglio il primo 

gruppo di ragazzi 

in vacanza gratis 

a spese del 

Comune di Ancona 

PESARO. 2 

E' partito ieri alla volta 
di Peglio. in provincia di Pe
saro. il primo gruppo di .set
tantatre bambini anconitani 
inviati, a spese dell'Ammini 
strazione comunale di An
cona e della Regione Mar
che. a soggiornare nella ri
dente località collinare. 

A salutare alla partenza i 
giovani e le sette assistenti 
accompagnatrici che vigile
ranno su di essi, c'era :1 sin
daco ed alcuni assessori co
munali. Questo primo con
tingente ritornerà ad Anto 
na il 20 luglio. 

Sempre ieri, in serata. ~ono 
partiti per Vcz/a d'Oilio 
(Broscia), sul lago d'Ideo. 
altri quarantacinque ragaz
zi coti sette assistenti accoin 
pagnatrici. Anche per questi 
bambini è previsto il rientro 
ad Ancona il 20 lualio. 

URBINO. 2 
Si sta lavorando ad Urbi

no per portare a compimen
to la casa-albergo per anzia
ni. che sarà costituita da 24 
cellule abitative, ognuna del
le quali dotata anche di una 
piccola cucina e di un ba
gno, per far si che nella 
vita dell 'anziano — nonostan
te fattori economici e socia
li lo costringano a cambia
re casa — si venga a deter
minare un momento di au to 
gestione. Cosa, questa, che 
viene rafforzata dall'adozio 
ne. nella costruzione, di ac
corgimenti di cara t tere tee 
nico. studiati e realizzati da 
specialisti, i quali consistono 
nell'eliminazione di quelle 
che — con termine specifi
co — vengono chiamate bar 
riere architet toniche. 

All'interno della casa, l'an
ziano potrà muoversi agevol 
mente e autonomamente . 
senza che sussistano cioè pe 
ricoli di sdrucciolamento su 
pavimenti, scale ripide, gradi
ni scivolosi, ecc.: e ciò oltre 
alla presenza di personale 
sempre disponibile e presen
te. Ci pare veramente che. 
realizzata con questi criteri. 
la casa-aìberso concederà al
l'anziano una sua vitale di
gnità. 

La casa è inserita nel popò 
Ioso quartiere di Piansevero. 
dotato di tut t i i servizi es
senziali. per cui verranno a 
vanificarsi anche le diffieol 
tà e le condizioni che deter
minano l'esclusione della 
persona non più giovane dal 
contesto sociale e civile, pri
me fra tu t te !e condizioni di 
isolamento ambientale e fi
sico. a volte imposte da og

gettiva mancanza di alter
native. 

Contemporaneamente però 
l 'Amministrazione comunale 
intende part i re anche con la 
adozione dell'assistenza a do
micilio: l 'anziano potrà resta 
re nella propria casa, potrà 
cont inuare a condurre la vi
ta che preferisce, conservan
do abitudini ed amicizie, ma 
avrà nel contempo una assi
stenza adeguata alla sua età. 
alle sue necessità, ai suoi bi
sogni. 

Se è vero che l'emargina
zione colpisce in modo incon
trovertibile nella nostra so
cietà la persona anziana, ci 
rendiamo conto che questo è 
un al tro importante passo 
sulla via del superamento di 
certe strettoie sociali. 

D'altronde la politica del
l 'Amministrazione comunale 
di Urbino ha operato da va 
rio tempo, nell 'ambito della 
fascia dell'assistenza, scelte 
prioritarie- chiari, e risolu 
tori di situazioni esistenti . 
sono gli obiettivi e le indica
zioni nel r ampo dei servizi 
sociali contenuti nel bilancio 
di orevisione 1976. 

Non dissiunta ed inserita 
nella prospettiva accennata 
è s ta ta pure la concessione. 
avvenuta come si ricorderà 
nell 'ottobre 1975. di tessere 
gratuite sui mezzi di t raspor 
to urbano a circa fiOO pensio 
nati del nostro comune, a 
cu; è stata offerta la possi
bilità di spostamento, di 
superamento quindi dell'iso 
lamento e. ner quanto è pos 
sibile. di un certo tipo di 
emarginazione. 

che il padrone — lo spiega 
un dirigente sindacale — si 
è irrigidito nell 'affermazione 
di alcuni principi politici 
generali dentro cui incana
lare le t ra t ta t ive e dai quali 
non si dovrebbe uscire ». 

Inutile dire che si t r a t t a 
di principi funzionali solo 
agli interessi e alla strategia 
padronale, tendenti a restrin
gere i margini del confronto 
per condurre la vertenza (che 
interessa nazionalmente 400 
mila addetti circa) su posi 
zioni di supremazia, che so 
no stati formulati prima an
cora di ent rare nel merito 
dei problemi. Quindi di fatto 
la t rat tat iva è giunta alla 
rot tura. 

Ma vediamo quali sono le 
« condizioni » che il padro 
nato pone per la ripresa dei 
la discussione. 

La pretesa di «modificare» 
lo scaglionamento degli au
menti salariali; l ' inserimento 
degli aument i stessi in «ele
mento indistinto», vale a dire 
al di fuori della busta paga. 
con tut te le conseguenze de 

1 nvant i al lavoratore; a l t ro 
! punto riguarda il problema 
! dell ' inquadramento unico. In 
I fine la posizione padronale 
i sul controllo degli investi-
ì menti assume il sapore della 
| provocazione: la possibilità 
| di confronto su questo tema 
i centrale della piat taforma 

sindacale — che investe di 
re t tamente sia quello del 
l'occupazione che quello dei 
la riconversione produttiva 
— troverebbe disponibile il 
padronato solo per ìe azien
de che superano i 400 di
pendenti. Di questa dimen 
sione, nel settore del legno. 
ne esistono pochissime in tut 
to il Paese: nel Pesarese e 
nelle stesse Marche non ve 
n'è alcuna: come dire quin 
di che la controparte rifiuta 
a priori di fare avanzare se
r iamente un confronto con i 
lavoratori su un punto poh 
tico cosi determinante . 

E' chiaro per tanto che esi
ste una notevole distanza fra 
le realistiche richieste dei la 
voratori e le posizioni della 
imprenditoria. 

Non è poi difficile capire 
come buona par te degl'attua
le chiusura padronale sia dei-
t a t a dal disegno di fiaccare 
la resistenza dei lavoratori 
facendo scivolare le t ra t ta
tive ai mesi au tunna l i 

Per bat tere ogni tentat ivo 
dilatorio, i sindacati hanno 
deciso un inasprimento delle 
agitazioni. Nelle prossime due 
set t imane saranno a l t re 10 le 
ore di arresto dal lavoro, in 
par te per interruzioni artico
late e il resto per una ma
nifestazione provinciale che 
avrà luogo a Pesaro venerdì 
16 luglio. 

Nella foto in alto il trombettista Franco Ambrosetti che stasera 
aprirà il festival jazz di Macerata. Nella foto in basso il pia
nista Cecil Taylor 

JESI - Continuano le « serate » musicali 

m 

partecipazione via etere Liberalizzando l'irrefrenabile... 
Secondo un « palinsesto J> italia

no già collaudato in precedenti oc
casioni una sentenza balneare del
la Corte costituzionale ha stabilito 
il diri t to delle radio locali a tra
smettere in frequenza modolata. 

Già ai tempi del governo An-
dreotti-Malagodi (se la memoria non 
mi tradisce) un decreto legge bal
neare compromise le possibili uti
lizzazioni comunitarie della TVC 
(televisione via cavo) dimostrando 
anche allora un alto senso della 
strategia da parte di quelle forze 
economiche non certo di sinistra. 
che all'informazione tecnica aggior
nata sanno accompagnare uno 
spregiudicato uso degli apparati del
lo Stato, a fini di privato e « libero » 
profitto. 

PROFITTO VIA ETERE — Og
gi certo è difficile stupirsi che la 
Corte sia-, anda ta per le corte, 
decìdendo di liberalizzare l'irrefre
nabile; oltretutto, in assenza delle 
radio locali Rai (quelle approntabi
li in * sei mesi » delle quali forse ri
sentiremo parlare . . ) , ogni altra de
cisione avrebbe assunto il sapore 
di una difesa fideistica di un ipote-
tivo monopolio riformato. E gli at
ti di fede, non sono di competenza 
del giudidee. 

Adesso però in qualche mese bi
sogna decidere a chi spetta rego
larmente la « libertà » sancita dalla -
Corte, e sulla base dì quali prin
cipi!. Difatti oggi si fa sempre più 
concreto il rischio che il movimen

to riformatore muovendosi e muo 
vendo poco, lasci spazio balneare 
o autunnale a quelle forze econo 
miche (e «asocial i») che aspet tano 
i primi sintomi di difficoltà econo
miche delle miriadi di radio private 
per impiantare saldamente il loro 
n profìtto via etere >\ 

La grande editoria privata, i 
gruppi economici del cava ber Mon 
ti. ecc., non fanno mistero di voler 
intervenire in un settore politica 
mente ed economicamente remune 
rat ivo. 

Il presidente della Giunta tosca
na. Lagor.o. ha già richiesto che 
siano le Regioni gli enti abilita:: 
a regolamentare la materia. Tale 
richièsta appare giusta, ed è l'unica 
capace di assicurare una iniziativa 
locale che coinvolga le realtà loca
li. garantendo la professionalità e 
l'imparzialità. Inoltre la Rai a que
sto punto deve dimostrare con i 
fatti di essere in grado di a t tuare 
il decentramento regionale. 

ROTO 20 — 11 periodo elettorale 
ha visto la Rai impegnata in spo
radici tentativi di decentramento. 
sul terreno giornalistico. Inoltre da 
qualche mese è stato varato un set
timanale giornalistico, «Roto 20». 
che dovrebbe spianare la strada a 
ulteriori momenti di rapporto con 
le realtà regionali. L'ultimo nume
ro di «Roto 20» prima della vacan
za estiva conteneva 1 seguenti pez
zi: l 'allevamento dei cavalli (20 mi
nut i ) ; le vacanze in furgone-roulot

te o m hause-boat (25 minuti •; 
quat t ro flash da Milano. Firenze. 
Ferrara e Chieti r ispettivamente 
sulla siccità, il museo del Bigallo. 
la rassegna «cinema e c i t t à» e la 
r iapertura della cat tedrale di Chic 
ti. grazie all ' intervento delia Cassa 
del mezzogiorno, e infine un pezzo 
di chiusura, da Crotone, illustrava 
l 'attività di un orafo locale inten
zionato ad aprire una scuola orafa 
calabrese con l 'intervento della Re
gione Caiabna . 

Questa era l'u'.tima fatica prima 
delle ferie dei redattori del rotacal-
co televisivo più riformato e p.ù 
regionalista dell 'intera tv naziona
le: se — per comodità nostra — ce 
Io immaginassimo stampato, que 
sto rotocalco, con metà pagine de
dicate ai cavalli e alle case a mo 
tore. avremmo di fronte a no; un 
esemplare di rivista che in edicola 
non acquisteremmo mai„. 

Rispetto a precedenti program
mi giornalistici ante-riforma, que
sti destinati teoricamente a svi
luppale il decentramento e a fa
vorire la presenza delle Regioni con 
il loro vero volto sul piccolo scher
mo Rai sembrano fatti perfino peg
gio. E mentre la Rai riformata va 
in ferie, le stazioni locali appen
dono in salotto la sentenza della 
Corte, e cercano a modo loro di 
comunicare qualcosa. 

Non si t r a t t a di messaggi in co
dice. difficilmente decifrabili. ?en-
za il l ibretto nero della Lockeed... 
A chi ha orecchie per Intendere, 

tu t t e queste radio che cont inuano 
a nascere ( ien ne ho vista un'al
t ra RM. radio mare , in Ancona: 
e a Porto San Giorgio Radio quat
t ro stereo...) per t rasmet te re la 
stessa musica, dicono con una mo
notonia esasperante che ci sono, e 
che a spe t t ano che qualcuno trovi 
il modo di finanziarli. 

Qualche giorno fa il messaggio è 
s ta to ancora più ch iaro : sul ca
nale televisivo che ripete tele Ca 
podistna si è inserito un messag
gio di questo t ipo: « siamo la ditta 
ÀOST di Rimini. che ha costruito 
il ripetitore di Viliagrande. Poiché 
questo ripetitore costa, se volete 
cont inuare a vedere Capodistria do 
vreste volontariamente spedirci li
re 2.000 al conto corrente numero 
ecc. ecc. ». 

St iamo arr ivando alla colletta via 
etere. E le frequenze regionali co
minciano a intasarsi di radio trop
po simili per essere un bisogno 
spontaneo, e sopra t tu t to per reg
gere tu t te alla reciproca concor
renza. Come andrà a finire? La 
nostra opinione libera e privata è 
che è ormai tempo che il movi
mento riformatore ponga a tu t t i i 
livelli e con estrema concretezza il 
problema della regolamentazione re
gionale dell 'etere, e della preferen
za per soluzioni pubbliche, prima 
che il chiaro disegno della privatiz
zazione oligopolistica sia definitiva
mente compiuto. 

Mariano Guzzini 

CALZATURIERI — Nume
rose categorie sono scese og
gi in sciopero anche a Fermo 
e nel fermano. La più nume
rosa è s ta ta senza dubbio 
quella degli operai calzatu
rieri. ma si deve registrare 
che è la prima volta che ven
gono coinvolte in manifesta
zioni sindacali di tale porta
ta t an te categorie disparate . 
tra cui il commercio. la ce 
ramica. i lavoratori del legno. 
i braccianti e i salariati agri
coli. 

In tut to, gli operai interes
sati a Fermo erano un mi
gliaio. tra cui 200 della cera
mica lauretana. 200 salariati 
e braccianti, oltre 500 calza
turieri . alcune centinaia di
pendenti dal commercio (tra 
cui un quarant ina dei gran 
di magazzini Gabrielli), e un 
centinaio del settore sacca
rifero. dipendenti dalla SA
DAM. 

L'andamento dello sciopero 
a Fermo è s ta to comunque 
molto al terno: all 'assemblea 
tenuta in mat t inata nella Sa
la dei Ritrat t i non si è regi
s t rata una partecipazione 
particolarmente numerosa, e 
i n t e n s i o n e dal lavoro è ri
sultata anch'essa non omo 
genea: si è avuto il 100'; al-

! la SADAM, percentuali tra il 
. I . ; 30 e il 50'^ nei vari calzatu 

! rifici. ma piccole adesioni al 
la Lauretana. quasi nulle ad 
diri t tura nel settore commer
ciale. 

A Montegranaro è riuscito 
perfet tamente lo sciopero dei 

i calzaturieri, che è s ta to di 
' qua t t ro ore, nel pomeriggio. 
I E' vero che non è s ta ta ec

cessivamente affollata l'as
semblea svoltasi in Comune 
alle 14.30. ma la percentuale 
di astensioni dal lavoro è sta
ta altissima. Tra l 'altro si è 
registrato anche un piccolo 

' * episodio di provocazione da 
j i par te di un industriale ne; 
j • confront; del segretario del-
! I la Camera del Lavoro Cipol-
j j lari. La partecipazione allo 
i ! sciopero dei lavoratori calza -
j j turierì costituisce una ulterio-
; re conferma dell 'attesa che 
I questa categoria ripone nel 
• nuovo contra t to d: lavoro e 

; che intende fare applicare in 
j i zona integralmente sin dal 
j j primo giorno della sua entra-
! ; ta in funzione. A tale prò 

j posito si ha invece motivo di 
i r i tenere che ali industriali 
i della zona dei Fermano, as 
i senti alle ult ime tre deleea-
i zioni nazionali di cont ra t ta 
j zione. vogliano come al solito 

1 j giocare al ribasso. 
I ; Ancora questa mat t ina ne'. 
| j l'assemblea di Fermo, e quo 
! j sto Domeriggio nell'assemblea 
i i di Montegranaro. cosi come 
I ; ieri a Monturano (dove Io 
| sciopero era s ta to ant ic ipato 

| di ventiquattro ore), i lavo 
! j ratcrì sono stati messi al cor 
I i rente dell 'andamento delle 

t rat ta t ive, che vedono per ora 
esiti positivi sul problema de 
gli investimenti, dell'occupa
zione. del decentramento e 
del lavoro a domicilio, ma 
che ancora non si sbloccano 
sul problema dell 'inquadra
mento, del salario e della ma
latt ia. 

Grande partecipazione 
ai concerti in piazza 

Stasera saranno presentate per iniziativa del circolo cultu
rale «M. Ferretti», sinfonie di Beethoven, Malher e Rossini 

»! 
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t ! 

.JKSI. 2 
Continua a Je.si la serie de

gli spettacoli in piazza. Dopo 
la rappresenta/ione de! ? Tea 
tro Evento » di Bologna, nel 
Li splendida piazza « Bac
cio Poiitelli ». anche piazza 
Colocci. una delle più belle 
e antiche di Jesi , sul cui lato 
si erge il maestoso Palazzo 
della Signoria, si trasforme 
rà ancora una volta, sabato 
notte, in un magnifico teatro 
all 'aperto. 

Coadiuvato nell'iniziativa 
dall'Amministrazione coniti 
naie, che intende con ciò in 
foraggiare iniziative tenden 
ti alla valorizzazione del ccn 
tro storico, aporte alla più 
ampia partecipazione popò 
lare, il urcolo culturale s M . 
FVrretti * Ila organizzato una 
serie di serate musicali, dal 
tema -r. La musica e il tom 
pò J. nel corso delle quali 
vengono presentati, accompa
gnati dalla proiezione di dia
positive. dei brani tratti dal 
le opere dei più grandi mu 
sicisti italiani e stranieri, dal 
'G00 ai giorni nostri. 

Xelle prime due serate, che 
hanno avuto come tema spe
cifico « II concerto » e e Mu
sica per scena *. si «ono p<> 
luti ascoltare, tra eli a i tn . 
Mozart. Stravinsi;:. Montever 
di. Beethoven. Rossini. Ciai 
kovski. e a giudicare dai coni 
menti del pubblico, l'iniziati 
va ha avuto un lusinghiero 

successo. E questo per vari 
motivi. Innanzitutto si è no 
tuta offrire ai cittadini una 
delle più belle piazze di Jesi. 
per essere ammirata, suoni 
bra per la prima volta da 
ogni veicolo, in tut taOa sua 
maestosità. e in tutta tran 
quillità: inoltre è data la 
possibilità di trascorrere una 
serata diversa da quelle so
lite passate davanti al tele
visore. o nei bar : infine. 
unendo l'utile al dilettevole, i 
cittadini meno % ferrati ». pos
sono \enire a contatto con 
autori fino ad ora sconoscili 
ti per essi. 

«• Se I.i (xipolaz'one. -peda] 
niente dei ceti meno agiati, 
non va a teatro, per paura. 
per impreparazione, per qua! 
s a si altro impedimento. p*ir 
tiamo il teatro e la cultura 
in genere sotto ogni sua for
ma. fra di essa ?. E' questo. 
ridotto all'osso, il proponi 
mento dei ciovam de! circolo 
« Ferretti >. 

Stando alle buone premes 
se. considerato anche il ca 
r adere del tutto nuovo e spe
rimenta le della manifestazio 
ne. vedremo se anche sabato 
avremo ancora un successo 
con la terza serata, che avrà 
per tema e La Sinfonia ». e 
durante la quale saranno pre
se ntate la VII sinfonia di 
Beethoven ',« prima di Ma
lher. una di Rossini. 

I. f. 

MACERATA. 2 
11 jazz torna nelle Marche: 

l 'appuntamento è per doma 
ni. sabato. 3 luglio all 'arena 
Steristerio di Macerata. 

La grande manifestazione 
musicale, unica nella regione 
e tra le più prestigiose in Ita 
ila. organizzata dal Centro di 
promozione e coordinamento 
delle attività teatrali e >nu-
a.'<•«/» del Comune di Mace 
lata, sarà domani alle ore 21 
con i' concerto del gruppo 
(Franco Ambrosetti quar 
tei ». 

Il ja/z ormai anche :n prò 
vincia. è diventata un'espre.s 
aione artistica accettata e ri 
tenuta viva ed attuale. E' sta 
ta .superata lilialmente la 
concezione .sbagliata che lo 
relegava, come espressione 
musicale di non focile frui
zione. per la sua ispirazione 
e per la .sua esecuzione rite
nuta a volte caotica o diffi 
cile. 

Negli ultimi anni il jazz e 
arrivato al grande pubblico 
anche .sull'onda del grande 
interesse e dell 'attenta par
tecipazione da parte di gran 
di masse giovanili, che hanno 
riconosciuto nel jazz una ma 
infestazione culturale nioder 
na e .strettamente connessa 
al momento .sociale e politico 
da cui prende spesso ispira 
/.ione. 

11 programma della terza 
edizione del Festival di Mace 
rata, è questo anno parti 
colarmente qualificato e ric
co di big del jazz: nella pri 
ma giornata si esibiranno, 
nel suggestivo scenario del 
lo Sferisterio, il trombettista 
italiano Franco Ambrosetti 
Ambrosetti è una trumpet-
star di prima grandezza che 
suona uno musica palpitante 
e piena di freschezza, soste 
mito da una eccellente tecni 
ca musicale: un jazzista euro 
peo che tiene bene il con 
lronto con ì «mas t r i» amen 
cani. 

Al musicista italiano .segui 
rà il quartet to americano Te 
nor Summit, con il sax te 
noie Johnny Grifrin. Dotato 
di tecnica prestigiosa Grifi in 
è stato uno dei più trascinali 
ti animatori del movimento 
hard-bop e delle blowing ses 
sions che di questo movimeli 
to costituirono almeno agii 
inizi la caratteristico più pc 
cubare. 

Chiuderà la prima serata 
di esibizione il grande Cec:! 
Taylor, che nella città mar 
chigiana eseguirà il suo pri
mo e unico concerto italiano. 

Taylor, insieme ai « mostri 
sacri » Coleman e Coltrane 
fu protagonista negli arrab 
butti anni sessanta di una 
nuova ero del jazz: quelia 
del « Free Jazz ». 

Un tipo di musica questa 
che racchiude assai bene tut 
to quello che andava ribol 
lendo sotto il suolo di un A-
merica in fermento per la 

spinta contestatrice delle nuo 
ve generazioni. « Genio della 
tastiera » Taylor rappreseli 
terà per molti spettatori un 
momento musicale esaltante 
e di grande significato. 

Nella seconda serata il pri 
mo gruppo a .salire sul pai 
coscenico sarà quello di Thad 
Jones e Mei Lewis, che si può 
considerare un'orchestra che 
persegue con ottimi risultati 
la migliore tradizione delle 
big-bands d'oltre oceano. 

Il festival si concluderà con 
l'esibizione di uno • dei più 
grandi « jazz man » mondia 
ìi: il trombettista Don Cher 
ry. conosciuto anche come 
« il poeta del free» per il suo 
stile e l'indiscussa originali 
tà della sua musica. Un arti
s ta che non finisce mai di 
stupire, per la sua musica ca 
nca di un'espressività unica. 
e di colori misteriosi ed eso 
tic:, soprat tut to se si raffron 
ta alla semplicità dei mez?; 
musicali impiegati. 

Per concludere: grandi art i 
st:. e sicuramente grande e 
prestigioso spettacolo. 

m. ma. 

Oggi a Fano mostra 
retrospettiva 

di Giorgio Spinaci 

Oggi 3 luglio a Fano *: 
aprirà la mostra retrospetti 
va antologica del pittore f«-
nese G.orgio Spinaci, a cura 
della locale Amministrazione 
comunale. 

L'espos.zione delle opere — 
che si concluderà il 26 luglio 
— avverrà nelle «i le dell» 
Rocca Malatestiana. 

Ai Consorzio d i 

bonifica dell'Esino 

I dipendenti 
in agitazione: 
non sono stati 
pagati a giugno 

Il personele d pendente elei Con
sorzio di bonifica montata dell' 
Evno. la cui sede e a Fabriano. 
sono scesi m agitazione per la 
mancala corresponsione dello sti
pendio del mese di giugno, del 
r.mborso delle spese di viaggio e 
di trasferte e degli arretrati do 
vuti per miglioramenti contrat
tuali. 

Il Consorzio di Fabriano è uno 
dei tanti esistenti nella Regione 
che dovrebbero essere soppressi 
per le sopra-svenute Comunità mon
tane alle quali vanno devolute tut
te !c attivila di competenza, men
tre il personale dei Consorzi dovrà 
trovare collocazione o in queste 
nuove strutture o in altri timi-
lari. 
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